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La nota tecnica inviata alle Questure
che dovrà essere corretta. Alla fine
Enzo Bianco, ministro dell’Interno,
ammette in Aula, al question time
di ieri, che sul rimpatrio di clande-
stini la circolare attualmente in vi-
gore - quella divulgata dal sottose-
gretario Alberto Maritati e oggetto
di aspre polemiche - «poteva far sor-
gere alcuni dubbi sugli indirizzi pre-
visti» e «poteva suscitare ambigui-
tà».

«Mi rendo conto - ha aggiunto -
che la nota potrebbe essere oggetto
di una interpretazione inesatta e
prestare il fianco a chi vuole farne
oggetto di speculazione. Per questo
ho dato istruzioni affinché sia predi-
sposta una nuova nota tecnica di
precisazione: gli immigrati clande-
stini saranno accompagnati, come
avviene adesso, alle frontiere per il

rimpatrio, senza discriminazione al-
cuna e senza eccezione alcuna in or-
dine al paese di provenienza e, dove
sussistano i fatti, il trattenimento
nei centri di accoglienza». Il mini-
stro Enzo Bianco ha precisato che la
«politica del governo nei confronti
dell’immigrazione è chiara: contra-
stare con fermezza l’immigrazione
clandestina e consentire viceversa
ingressi nel rispetto delle regole e
dei limiti del nostro ordinamento».

Il ministro ha comunque comuni-
cato i risultati ottenuti nel contrasto
all’immigrazione clandestina: dal 1
gennaio 2000 al 15 marzo sono stati
effettuati 6.169 rimpatri effettivi di
clandestini. Nello stesso periodo del
’99 i rimpatri erano stati 4.143. Un
incremento di 2.026 unità pari a cir-
ca il 30 per cento. Dal 1 gennaio al
27 marzo sono sbarcati in Puglia

2.349 clandestini a fronte dei 5.479
dello stesso periodo dello scorso an-
no. «L’attività di prevenzione ha
quindi realizzato un importante ri-
sultato - ha detto Bianco - in tre me-
si i clandestini sbarcati sulle coste
pugliesi rispetto al periodo dello
scorso anno sono diminuiti di 3.100
unità. È intenzione del governo
continuare su questa linea e sulle
coste pugliesi e calabresi o siciliane
alle frontiere delle regioni del nord
l’impegno delle forze dell’ordine sa-
rà massimo e costante. Fermo re-
stando che l’emigrazione legale e
controllata non è un fenomeno ne-
gativo ma può essere un risorsa per
un paese con un forte calo demogra-
fico».

Ancora ieri, però, Gianfranco Fini
e Pier Ferdinando Casini sono tor-
nati ad attaccare il governo proprio
sul documento inviato alle questu-
re. «Una resa del governo all’immi-
grazione clandestina». Di contro il
verde Paolo Cento ha ribattuto: «Il
Polo si sta facendo prendere da una
crisi isterica per una circolare piena-
mente legittima e conforme ai prin-
cipi e alla sostanza della legge».

CLANDESTINI

Bianco: «Correggerò
la circolare sul rimpatrio»

Il leader
del Polo

Berlusconi
con il leader

della Lega
Bossi

ieri davanti
la Cassazione
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Berlusconi e Bossi inseguono Haider
Pugno di ferro sugli immigrati: «Basta con il lassismo, manette ai clandestini»
STEFANO BOCCONETTI

ROMA Sei paragrafi, due paginette.
Senza titolo. Chi le ha lette dice pure
che non sembrano scritte da chi ha
molta dimestichezza con le leggi.
Troppe ripetizioni, troppe «dimenti-
canze». Troppe dichiarazioni di in-
tenti. Queste sì chiare: sempre chi le
ha lette dice che sono in perfetto sti-
le carinziano (nel senso di Haider),
con un linguaggio che parla dritto
dritto alle paure irrazionali. Xenofo-
be, insomma (come del resto hanno
detto in molti). Di cosa stiamo par-
lando, a questo punto, lo sanno tut-
ti: ieri mattina presto, Silvio Berlu-
sconi e il suo nuovo, ritrovato alleato
Umberto Bossi sono andati in Cassa-
zione, nel «Palazzaccio» romano. Lì,
come da copione, hanno depositato
il testo - appunto quelle due paginet-
te - del loro progetto di legge sull’im-
migrazione. Del loro progetto di leg-
ge popolare contro l’immigrazione,
contro gli immigrati. «Un giro di vi-
te», l’hanno subito definita gli osser-
vatori. Loro, i due protagonisti, sono
andati più in là. Tanto che Bossi ha
spiegato chiaro e tondo che si tratta
di misure «contro il lassismo, perché
la gente non ne può più...».

Fra dieci giorni giorni comincerà la
raccolta di firme in calce al disegno
di legge. Se ne raccoglieranno cin-
quantamila, la proposta arriverà alle
Camere. Ma anche questo, probabil-
mente, a Berlusconi, a Bossi interessa
poco. Di più conta, il segnale: qual-
cuno l’ha letto come un «dazio» -
una sorta di tassa razzista, insomma -
che il Cavaliere ha dovuto pagare al-
la ritrovata alleanza con la Lega. Altri
dicono che c’è qualcosa di ancora
più grave: è una «scelta di campo», è

la scelta di dove andare a pescare i
voti che servono al Polo per vincere
le regionali.

Intanto c’è il disegno di legge. Pre-
sentato come solo gli uomini del Po-
lo sanno fare. Avvertite tutte le tele-
visioni e (quasi) tutte le testate gior-
nalistiche, ieri mattina piazza Ca-
vour era presidiata da un folto grup-
po di cameraman e cineoperatori. Il
primo ad arrivare è stato Bossi. An-
che questa, forse, una mossa studia-
ta. Tant’è che Berlusconi, che lo rag-
giungerà di lì a minuti, gli regala su-
bito una frase del tipo: «È questa la
puntualità lombarda». All’inizio
sembra che il Cavaliere non voglia
parlare dell’argomento del giorno. E

si concede a bat-
tute a tutto cam-
po. «La squadra
dei ministri del
mio prossimo
governo? C’è, è
concordata con
tutti i partner,
anche con Bossi,
ma non ve la
svelo». Poi, sen-
za domande, va
avanti da solo.
Visto che si è al

«Palazzaccio» getta lì una battuta sul-
la giustizia. «Vi svelo qual è il patto
segreto con Bossi: se uno dei due lo
tengono dentro, qui in Cassazione,
l’altro gli porta le arance». Ride.

E poi sale le scale. Per avviare l’iter
di una proposta di legge che vuole
abolire la Turco-Napolitano (quella
che «contingenta» gli afflussi di
extracomunitari), che vuole manda-
re in carcere i clandestini al terzo
tentativo di ingresso nel nostro paese
e che soprattutto vorrebbe fermare i
flussi d’imigrazione «alle frontiere

esterne». Concetto non immediato
ma, insoma, si tratterebbe di questo:
se i due trovassero 50 mila firme e la
proposta diventasse legge, da lì in
poi l’immigrato potrebbe solo rivol-
gersi al consolato italiano nel suo
paese. E sarebbe il consolato («laddo-
ve lo ritenga opportuno») che decide
se consegnare o meno al cittadino
extracomunitario il codice fiscale ita-

liano. Condizione indispensabile per
entrare a lavorare qui da noi. La pri-
ma cosa, insomma, è pagare le tasse.
Poi hanno sei mesi per mettersi in re-
gola altrimenti saranno espulsi. Se
provano a ritornare espulsi di nuovo
e se ci riprovano una terza volta, ma-
nette: è previsto l’arresto fino a sei
mesi.

La chicca: con la proposta Berlu-

sconi-Bossi,
saranno gli
stessi immi-
grati (e un po’
anche le im-
prese che dan-
no loro lavoro) a finanziare i centri
di accoglienza. Per il resto c’è solo un
inasprimento delle pene per chi
sfrutta il traffico di immigrati, aggra-

vati se si parla di prostituzione. Natu-
ralmente il tutto è condito con «più
potere alle forze dell’ordine» che non
guasta mai. Senza contare che il «gi-

ro di vite» sarebbe a prezzi quasi
stracciatii: 300 miliardi per il 2000.

Ma più che i contenuti, si diceva,
ai due interessava il «messaggio».
Che da lì a pochi minuti lo stesso
Bossi e l’ex ministro «azzurro» Tre-
monti avrebbero spiegato nella sala
stampa di Montecitorio. Il primo, il
leghista, per annunciare che i «gaze-
bo», magari gli stessi usati anni fa per
l’«Indipendenza padana», saranno
riutilizzati ora «contro l’invasione in-
discriminata di cui siamo vittime»,
«contro il lassismo», «contro Veltro-
ni l’”africano”», contro «D’Alema
che vuole gli extracomuniatri per ga-
rantirsi un serbatoio di voti» (?), ecc.
In sovrappiù ci mette una lettura
«cultural-filosofica» della proposta:
«Ci ispiriamo al cristianesimo. Al cri-
stianesimo delle missioni in una va-
riante laica». A chi gli chiedeva spie-
gazioni, ha risposto così: «Sì, missio-
nari perché aiutiamo le persone a re-
stare nel loro paese. Nella nostra pro-
posta, chi fa donazioni per aiuti
umanitari, li può detrarre dalle tas-
se». A fianco al leader del Carroccio
c’è un Giulio Tremonti per nulla im-
barazzato. Che, quasi a prevenire le
obiezioni, di suo aggiunge: «Ma cosa
volete? Nessuna costituzione preve-
de il diritto all’immigrazione». I di-
ritti, poi. Per Bossi ce n’è una gerar-
chia: «La nostra gente è stanca, non
vuole l’immigrazione. Altro che me-
nate come la società multirazziale...».
E Tremonti, al suo fianco, insiste che
comunque in quelle proposte - e for-
se anche in quelle parole - «non c’è
nulla di immorale». Finisce così, poi
via a continuare la campagna eletto-
rale. Non prima di un’ultima battuta.
La fa Bossi: «La Turco? Sarà abrogata
due volte: la sua legge e lei stessa in
Piemonte». Ora ride anche lui.
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■ RACCOLTA
DI FIRME
La proposta
di legge
di iniziativa
popolare
presentata in
Cassazione

L’INTERVISTA

Mastella: «Calpestano anche i valori cristiani
Mi auguro che la Chiesa dica una parola chiara»

LE REAZIONI

Tutti all’attacco: «Una follia xenofoba»
Solo An gongola: accolte le nostre idee

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Silvio Berlusconi e Umber-
to Bossi hanno presentato ieri una
proposta di legge di iniziativa po-
polare sull’immigrazione con cui
si vuole abrogare la norma Turco-
Napolitano, per dare sostanzial-
mente un giro di vite. I due partiti
inizieranno la raccolta di firme per
sostenere il provvedimento e dun-
que il tema sarà al centro della
campagna elettorale. L’iniziativa è,
evidentemente, uno dei punti forti
dell’accordo sottoscritto per con-
cludere l’alleanza tra Polo e Lega,
perché l’argomento è caro al capo
del Carroccio il quale sostiene che
è «una menata la società multiraz-
ziale». Ha dunque gioco facile il
leader dell’Udeur, Clemente Ma-
stella, il quale ha attaccato: «C’era
da attenderselo: l’accordo Polo-Le-
ga tira giù la maschera. È il primo
dazio pagato da Berlusconi al le-
ghista Bossi. Quale sarà il prossi-
mo? Forse la penalizzazione del
Sud?».

Onorevole, lei ha preso di petto il
progetto presentato insieme dai
leader di Forza Italia e della Lega.

Perchè?
«È un’iniziativa populista, demago-
gica che peraltro fa diventare Berlu-
sconi meno leader degli imprendito-
ri,perchésoprattuttoquellidelNord-
Est, quelli che assumono gli immi-
grati, possono trovarsi in difficoltà e
possono avere disagio economico.
Perché, comehadettoe
ripetutoAntonioFazio,
gli immigrati se arriva-
no conledovutegaran-
zie sono una risorsa per
l’Italia,consentendoad
unpaesericcodiesserlo
ancora di più. In fondo
questa è la storiadeipo-
poli: quando si diventa
ricchi si rifiutanoi lavo-
ri più umili e si ha biso-
gno degli altri. In Ger-
mania,inFrancia,inIn-
ghilterra è così da tem-
po. Piuttosto bisogna
colpirel’effettopaurachenonèrivol-
ta all’immigrato che lavora, bensì a
quello che diventa violento e sfrutta
la prostituzione. E per contrastare
questo fenomeno ci vogliono stru-
mentimoltoforti».

Berlusconi e Bossidiconochesen-
za codici fiscali gli immigrati

nonpossonoentrare.
«Come per le pensioni la questione
immigrazione deve essere affrontata
in sintonia congli altri paesi europei.
LaUestabiliscamodalitàchevalgano
pertutti,perchénonsipossonoavere
all’interno della Comunità regole di-
verse. Da soli non ce la si fa ad affron-

tare il problema. E così,
anziché operare in con-
dizioni di emergenza
come spesso è capitato
in Italia, si potrà agire
nello spirito comunita-
rio».

Forza Italia e Lega
per questo progetto
di legge raccoglie-
ranno le firme, fa-
cendone un tema di
campagna elettora-
le.

«Capisco la paura che
possono avere alcuni

cittadini, ma noi dobbiamo dire una
cosa semplice: non vogliamo avere
nulla a che fare con l’immigrazione
che determina violenza e sfrutta-
mento. Invece un’immigrazione re-
golata è un’opportunità per l’Italia.
Senza dire dei valori cristiani, che in
unpaesecomeilnostrosonopresenti

e forti. Temo, invece, che per questo
atteggiamento xenofobo si possa
creare un sentimento razzista nel
Nord contro l’immigrazione meri-
dionale. Per il centrosinistra i temi
della vigilanza, della tutela dell’ordi-
ne devono essere centrali. Bisogna,
infatti, eliminare lapaura, altrimenti
ci sarà chi ci speculerà, arrivando an-
che a utilizzare il sentimento dell’o-
dio.Ese lapaura sipuòeliminarecon
facilità, l’odio invece, cheèunacom-
ponente di natura ideologica, politi-
ca, religiosa che non può avere citta-
dinanza,macheèdifficiledasradica-
re».

Lei ha detto che questo progetto
di legge a due firme è il primo pe-
gno pagato da Berlusconi a Bossi.
Inchesenso?

«Non è l’unico. Ce ne sono anche al-
tri, come quello del parlamento del
NordcheBossicontinuaasosteneree
che non è mai stato sconfessato da
Berlusconi. L’accordo tra i due non è
gratis, Berlusconi pur di vincere è di-
sposto ad assumere atteggiamenti
che sono para xenofobi e che non
hanno nulla a che fare con i temi del-
legaranzieedella sicurezza.Vorrei su
questi temi una parola chiara anche
dallaChiesaitaliana».

ROMA «Propaganda», «demago-
gia», «xenofobia»; una «follia», il
tentativo di mettere in pratica «il
modello di Haider». La condanna
della proposta di Bossi e Berlusco-
ni arriva accompagnata da un
ventagliocompletodiargomenti.
Solo An è soddisfatta: finalmente
sonoaccolte lenostre idee.Maper
EmmaBonino,si trattadiunafac-
cenda «desolante», e si dice con-
trarioaunatteggiamento«negati-
voapriori»sull’immigrazionean-
cheRoccoButtiglione.

La proposta è un «singolare
concentrato di sciocchezze e di
demagogia, inperfettostilehaide-
riano», per Pietro Folena. Il coor-
dinatore della segreteria dei Ds fa
osservare a Bossi «che proprio nel
nordvièunaforterichiestadima-
no d’opera e personale straniero
da impiegare in lavori che gli ita-
liani non vogliono più fare». E ri-
corda a Tremonti che «l’immigra-
zione non è solo un problema ma
una grande risorsa che già oggi
contribuisce alle casse dell’Inps
nell’ordine di 3000 miliardi e, per
decine di migliaia di miliardi, al
nostro Pil su base annua». «Inizia-
tive del genere costituiscono -

conclude Folena - il naturale prez-
zo che An e Fi devono pagare per
far convergere sul Polo i voti della
destra radicale e xenofoba più pe-
ricolosa». La proposta è contro la
costituzioneperRosaRusso Jervo-
lino, e per Gavino Angius «contro
lo spirito, i contenuti e i vincoli
scritti del Trattato di Amsterdam.
IlPolovuoleun’Italiaeun’Europa
divise dall’odio. Altro che unite
dall’amore, come nei suoi spot ci
ha spiegato il cavaliere». Emma
Bonino, di fronte ai dati dell’Onu
sulle tendenze demografiche in
Europa, ritiene necessario «ripen-
sare radicalmente le politiche na-
zionali ed europee in materia di
immigrazione» tenendo conto
dell’invecchiamento della popo-
lazione e soprattutto «del crollo
del rapporto lavoratori-pensiona-
ti», abbandonando le politiche
«proibizioniste che consegnano
gli immigrati al mercato del lavo-
ronero,alla illegalitàeallaclande-
stinità» e ripartendo «dalla do-
mandadi forza lavoroeflessibilità
che le nostre economie esprimo-
no». «Gli elettori moderati - osser-
va Antonello Soro, presidente dei
deputati del Ppi - sono serviti». La

proposta? «Dallo scrigno del no-
taioesconoconpuntualitàassolu-
tamente apprezzabile le parti del
”contratto segreto” tra Polo e Le-
ga», afferma Soro per il quale «Sia-
mo decisamente alla follia pura».
«Tutte le norme e leggi e certa-
menteanchequellasull’immigra-
zione - sostiene il socialista Enrico
Boselli - hanno dei difetti, ma mo-
dificare quella che abbiamo per
considerare alla stregua di crimi-
nali gli immigrati clandestini è un
errore grave che non può essere
neppure giustificato dalla smania
di raccogliere qualche pugno di
votiinpiù».«L’ultimaversioneèil
Bossi teologo - ironizza il capo-
gruppo alla Camera dei Democra-
tici, Franco Monaco - qualcuno
dovrà informarlo che la formula
”società multirazziale” figura in
svariati interventi recenti del Ma-
gistero della Chiesa... ». Il coordi-
natore dei Comunisti italiani
Marco Rizzo sottolinea che i due
leader sono «andati a scuola dal
razzista Haider» e la proposta è
«Una vergogna per l’ Italia civile e
democratica, un passo indietro ri-
spetto alla normativa vigente ne-
glialtripaesiUe»

“Una scelta
che colpirebbe

per primi
proprio gli

imprenditori
del Nord-Est

”


